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Non bisogna dimenticare ciò che san Paolo 
scrisse ai Corinzi: «Io parlo come a figli; 
rendeteci il contracambio, aprite anche voi il 
vostro cuore».          2Corinzi 6,13 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota Bene: e quale era il contracambio se non 
quello di nutrire verso di lui un sincero 
sentimento di figliolanza spirituale e di 
chiamarlo Padre? (vedi 2Corinzi 12,15) 
 
ATTENZIONE!!!  
Purtroppo i testimoni di Geova, nel vano 
tentativo di indebolire e negare questo 
insegnamento della Bibbia, dicono: Paolo si 
paragonò a un genitore, ma non fu mai 
chiamato padre Paolo. 
 
 

Nota Bene: l’obiezione dei testimoni di Geova 
poggia sul vuoto, non ha una base, è 
inconsistente. Perché? Infatti per poter 
affermare che l’apostolo non fu mai chiamato 
“Padre Paolo”, i testimoni di Geova dovrebbero 
avere ed esibire i documenti, ossia eventuali 
scritti dei cristiani di Corinto diretti a Paolo, dai 
quali risultasse che essi mai lo chiamino 
“Padre”.  
Ma dove sono questi documenti?  
E senza documenti, senza prove valide, come si 
può asserire una cosa?  
Notate come le affermazioni dei testimoni di 
Geova sono pure invenzioni e cattiverie nei 
confronti della Verità.  
 
Al contrario invece: dalle lettere paoline risulta 
che i rapporti dei cristiani verso Paolo fossero 
basati sul sentimento della figliolanza 
spirituale. È l’esperienza, per esempio, che io 
Tommaso Del Sorbo, sacerdote, sto facendo 
nel mio apostolato. Quanta gente mi chiama 
padre Tommaso perché generati figli da me  in 
Cristo Gesù, mediante il sacramento del 
Battesimo e la predicazione del Vangelo. 
Avvertono questo sentimento di figliolanza 
spirituale ed io ovviamente di paternità.  
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IL TITOLO DI PADRE NELLA BIBBIA 



Nota Bene: certamente io non metto per 
iscritto - vedete come a Broccostella mi 
chiamano “padre”, oppure mi dovete chiamare 
“padre” ecc ecc - altrimenti cado nel peccato di 
presunzione e giustamente Gesù mi richiama 
con queste parole ancora oggi valide, per 
coloro che sono arroganti, presuntuosi e 
correggere l’abuso che i mebri del culto della 
sinagoga facevano del titolo di “Padre”.  
 
►Noi vogliamo imitare san Paolo.  
S. Paolo non mette per iscritto ma, ripeto, dalle 
sue lettere risulta a gonfie vele che i rapporti 
dei cristiani verso di lui fossero basati sul 
sentimento della figliolanza spirituale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ATTENZIONE!!!  
Vi è molto di più! Ciò che dicono i testimoni di 
Geova è antiscritturale.  
Infatti Gesù non volle abolire la Scrittura 
(vedi Matteo 5, 17-18). Nella Bibbia infatti il 
retto uso di Padre è largamente diffuso. 
 
 
 
 

Alcuni esempi presi dalla Bibbia: 
► Nel libro dei Giudici 17, 9-10 e 18,19 
leggiamo: «Michea gli domandò: donde vieni? 
Sono Levita da Betlemme di Giuda, gli rispose, 
viaggio per stabilirmi dove troverò. Rimani con 
me, gli disse Michea, sii per me Padre e 
sacerdote ed io ti darò dieci sicli d’argento, un 
corredo di vesti e il vitto».  
«Ma il sacerdote disse loro: cosa fate? Taci, 
gli dissero, mettiti la mano sulla bocca e vieni 
con noi. Tu sarai per noi Padre e sacerdote». 
 
Nota Bene: per ben due volte è detto che 
alcuni israeliti danno al sacerdote il titolo di 
Padre. Come vedete, non vi è nessuna 
condanna di un tale modo di esprimersi. 
 
 
 
► David chiama “padre” Saul 
perché questi è il legittimo sovrano 
finchè è in vita: «Non stenderò la 
mano del mio Signore, poiché egli è 
l’unto di Jahwè e mio padre».  
         1Samuele 24, 11-12 
 
 
 
► Pensate! Anche i re di Israele chiamano 
Padri i profeti, ossia gli uomini di Dio, loro 
guide spirituali: «Ora Eliseo cadde malato di 
quella malattia per cui sarebbe morto. Josh, re 
di Israele, scese da lui e scappò in lacrime al 
suo cospetto gridando: “Padre mio, padre mio! 
Carro di Israele e suoi cavalli”» 2Re 13,14. 
 
► Circa l’uso del titolo di Padre noi abbiamo 
anche una preziosa notizia (ovviamente storica 
e documentata) del santo vescovo e martire 
Ireneo (secondo secolo).  
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Egli spiega l’origine dei titoli 
di Padre e Maestro usati allora 
nella Chiesa e dice: “Quando 
uno riceve l’insegnamento 
da un altro è chiamato 
Padre” (vedi documento 
“Contro le eresie”, L.4, c.41, 

n.2. Vedi Guido Bozio “Iniziazione ai Padri”, 
SEI 1969, vol. I e ancora vedi Clemente 
Alessandrino, S. Cipriano, i martiri di Lione 
ecc…). 
 
 
ATTENZIONE!!!  
L’informazione che dà Ireneo è della massima 
importanza perché nella sua opera “Contro le 

eresie”, egli riporta gli 
insegnamenti degli Apostoli 
così come li aveva ricevuti dal 
martire Policarpo, suo 
maestro. 
 
 

E Nota bene: Policarpo a sua volta era stato 
discepolo diretto di san Giovanni Apolstolo e 
di altri importanti discepoli di Gesù.  
 
 
ATTENZIONE!!!  
Di questi suoi maestri, Policarpo riporta le cose 
udite, che poi sant’Ireneo ha messo per iscritto. 
E da questo si può dedurre senza alcun 
dubbio che anche l’uso del titolo “Padre” 
risalga agli insegnamenti apostolici.  
Dire insegnamento apostolico è lo stesso che 
dire insegnamento Scritturale. 
 
Nota Bene: il titolo di “Padre”, salvo gli abusi 
condannati dal Signore, è in perfetta armonia 
con la Scrittura.  
 

NOTIZIE FLASH!!! 
 

Confraternita del SS. Sacramento  
e del’Addolorata  
di Broccostella 

 
I festeggiamenti della Madonna Addolorata 
hanno avuto inizio sabato 27 settembre 2008 
all’interno del gremito palasport con la santa 
messa solenne, concelebrata da don Tommaso 
Del Sorbo, parroco di Broccostella, da padre 
Sante Bianchi di Casamari e dai giovani sacer-
doti don Emanuele Secondi, don Silvano Ca-
sciotti e don Giovanni De Ciantis.  
I canti di festa sono stati innalzati dal debuttan-
te  “Coro delle voci bianche” di Broccostella 
che ha affiancato per la prima volta il coro par-
rocchiale diretto da Nicole Ricci.  

Commosso giubilo che ha toccato l’apice nel 
momento dell’incoronazione della statua della 
Madonna Addolorata, per mano di un giovane 
della comunità, Alessandro, poi portata in pro-
cessione per le vie della città. Ordinato e solen-
ne il corteo composto non solo dalla massiccia 
presenza dei fedeli, ma anche dalle due confra-
ternite di Broccostella, quella del SS. Sacra-
mento dell’Addolorata e quella di san Michele 
Arcangelo, dal gruppo di preghiera Padre Pio e 
dall’immancabile banda comunale “Evan Gor-
ga”.  
 

DIO è AMORE      Pag. 3 



ATTENZIONE AI TESTIMONI DI GEOVA!!! 
►Bisogna sempre dubitare delle loro affermazioni. 
►Bisogna consultare sempre le fonti, soprattutto la vera Bibbia e non quella falsa. 

 
“Esaminate ogni cosa, tenete ciò che è buono”  1Tessalonicesi 5,21 

 
Nel prossimo numero: “Questo mondo sopravvivrà? Fine del mondo?” 

 
don Tommaso del Sorbo 

 
Ci trovate anche on-line al sito internet  : www. DIOCESISORA. it 

 
Se non avete i fascicoli dei mesi precedenti, richiedeteli ! ! ! 

Per eventuali chiarimenti, precisazioni, dubbi 
potete contattarmi: 

 
Parrocchia Santa Maria della Stella e San Michele Arcangelo 

Piazza don Domenico Cardi 
03030 Broccostella (Fr) 

Telefono e Fax 0776/890077 

Grande la partecipazione di tutta la comunità 
parrocchiale alla suggestiva fiaccolata quindi, 
animata da canti, preghiere e soste nelle tradi-
zionali tappe di devozione, l’ultima delle quali 
si è tenuta in piazza don Domenico Cardi, dove 
don Emanuele si è soffermato a sottolineare la 
bellezza della Madonna Addolorata, lanciando 
un messaggio ben preciso: nel dolore ci si può 
sentire uniti proprio attraverso la condivi-
sione della fede.  
Nella giornata di domenica 28, poi, alla solenne 
celebrazione delle 11, sempre allietata anche 
dai piccoli del “Coro delle voci bianche”, han-
no preso parte non solo il sindaco di Brocco-
stella Sergio Cippitelli e l’amministrazione co-
munale tutta, ma anche la delegazione irlandese 
della città di Navan con la quale Broccostella è 
gemellata da ormai diversi anni.  
Durante la solenne celebrazione si è svolta la 
vestizione di un confratello con il mantello di-
stintivo e di due giovani coppie che, per la pri-
ma volta, hanno indossato la fascia della con-
fraternita del SS. Sacramento e dell’Addolora-
ta.  

A suggello della vestizione, la priora Patrizia 
Cancelli ha donato loro, come benvenuto, una 
corona dei 7 dolori e lo statuto. La confraterni-
ta, al termine della messa  vespertina, ha rinno-
vato ai piedi della statua della Madonna Addo-
lorata, le promesse di appartenenza e di fede. 
Lodevole anche l’impegno dei giovani del coro 
che si sono impegnati nell’organizzazione di 
una spiritosa pesca di beneficenza nella piazza 
antistante la chiesa.  
 
 

L’animatrice pastorale 
Elena Ciccodicola 

  


